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FINALITAô
Il Corso,come finalità generale,si prefiggeanche

quella di sviluppare una particolare capacità di

percezionedel rischio (cultura della sicurezza)che

permetta al personale scolastico di gestire, in

autonomia,situazionidi rischiononpreviste,oppure

emergenze particolari, sapendo assumere i

comportamentipiù adeguatie sapendooperarenel

modo migliore per salvaguardarela salute e la

sicurezzadegli alunni, degli altri lavoratori e di se

stessi.



D. Lgs. n. 81, 9 aprile 2008, Art. 37

Accordo Stato-Regioni 21/12/2011 e Accordo Stato-Regioni 07/07/2016

Formazione Generale dei Lavoratori



vǳŜǎǘƻ ŎƻǊǎƻ άŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛέΥ 

Å è obbligatorio

Å deve avere una durata non inferiore a 4 ore

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΥ

Å non solo meramente formale di 
ottemperare agli obblighi di legge

Å di svolgere una formazione sostanziale per 
trasmettere ai lavoratori una άcultura della 
sicurezza sul lavoroέ

Obiettivi del corso

2012AiFOS© Tutti i diritti riservati. Èvietata la riproduzione,la distribuzionee la vendita. Èvietata la riproduzionedi ognisingolaimmagine,testoe fotografie. 4



Modulo unico   4 ORE 

FORMAZIONE GENERALE DEI LAVORATORI

Percezione del 
rischio

Organizzazione 
della prevenzione 

in azienda

Soggetti della 
sicurezza

Lavoratori
La vigilanza e le 

sanzioni

Argomenti della Lezione
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La formazione nel D. Lgs. n. 81/2008 viene così 
definita:

άProcesso educativoattraverso il quale 
trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del 
sistema di prevenzione e protezione aziendale 
conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 
competenze per lo svolgimento in sicurezzadei 
rispettivi compiti in azienda e alla 
identificazione, alla riduzione e alla gestione dei 
ǊƛǎŎƘƛέ

Il Datore di lavorodeve assicurare la formazione 
dei lavoratori.

Perché la formazione?
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[Ω!ŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻ-Regioni del 21 dicembre 2011 
definisce i contenuti minimi e le modalità di 
formazione dei lavoratori.

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ 
lavoratori si articola in:

Å formazione generaleuguale per tutti i 
lavoratori di durata non inferiore a 4 ore

Å formazione specificaper settori di rischio

Å formazione mirata perƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
attrezzature e macchine

Å aggiornamentoperiodico

Accordo Stato -Regioni

Formazione
Specifica

Formazione generale

Aggiornamento

Formazione 
mirata

attrezzature
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Primo Modulo
Formazione Generale di base uguale per tutti sui concetti generali

Lavoratori - Articolazione del percorso formativo

Formazione Generale
Corso di 4 ore

Rischio Alto
Corso di 12 ore

Rischio Medio
Corso di 8 ore

Secondo Modulo
Formazione Specifica in base alla classificazione dei settori ATECO

Rischio Basso
Corso di 4 ore
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Macrocategorie di rischio e corrispondenza ATECO 

Lavoratori - Settori di classe di rischio

Uffici e servizi - Commercio - Artigianato 
Alberghi, Ristoranti e Turismo

Agricoltura - Pesca - Pubblica Amministrazione e 
istruzione - Trasporti terrestre, Aereo, Marittimo -
Magazzino e logistica

Costruzioni - Industrie estrattive - Alimentari  -
Tessile - Concerie - Legno - Manifatturiero - Energia 
e gas - Smaltimento rifiuti - Raffinerie - Chimico e 
gomma - Sanità - Servizi residenziali

Rischio Basso
Corso di 4 ore

Rischio Medio
Corso di 8 ore

Rischio Alto
Corso di 12 ore
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Durata complessiva della formazione in base 
alla classificazione di rischio

Riassunto della formazione complessiva dei lavoratori

4 ore Formazione generale
4 ore Formazione specifica
8 ore Totale formazione

4 ore Formazione generale
12 ore Formazione specifica
16 ore Totale formazione

4 ore Formazione generale
8 ore Formazione specifica
12 ore Totale formazione

Rischio Basso

Rischio Medio

Rischio Alto
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I lavoratori di aziende di rischio medio o alto che svolgono mansioni che 
non comportanola loro presenza nei reparti produttivi possono svolgere 
una formazione individuata con il rischio basso.

Lavoratori - Condizioni particolari di lavoro

Å4 ore, oltre la formazione generale
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Lavoratori - La formazione aggiuntiva

Modulo specifico di mansione

Qualora il lavoratore svolga mansioni specifiche o utilizzi 
apparecchiature particolari, oltre alla formazione generale e quella 
di settore, deve essere prevista una formazione aggiuntiva.
Alcuni esempi:
Å lavoro in banca
Å lavoro in cantiere
Å lavoro in officina o in fabbrica
Lavoro in banca
Si tratta, prevalentemente, di impiegati che utilizzano il computer: 
ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǾƛŘŜƻǘŜǊƳƛƴŀƭƛΦ
Lavoro in cantiere
Nel caso di lavoratori del settore edile è obbligatoria la formazione 
ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴǎƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘƛΥ
carrello elevatoregrue paranchilavoriin quota
uso dei (DPI)
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Decreto legislativo n. 81/2008 
[ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻ wŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ нм 
dicembre 2011 riguarda il Titolo I del D. Lgs. n. 
81/2008 - Principi comuni ed è distinta da quella 
prevista dai titoli successivi.

(macchine ed attrezzature, cantieri, DPI, agenti fisici, 
videoterminali, movimentazione manuale dei carichi, 
gru, ecc.)

Lavoratori - La formazione successiva
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Aggiornamento quinquennale
Durata minima 6 ore. Non devono essere trattati 
nuovamente gli argomenti già affrontati nei corsi di 
base, ma si dovranno trattare:

ÅApprofondimenti giuridici-normativi
ÅAggiornamenti tecnici
ÅAggiornamenti su organizzazione e gestione
ÅFonti di rischio e misure di protezione

Quando?
I 5 anni si calcolano dalla data della conclusione della 
formazione specifica di settore.

Aggiornamento obbligatorio dei lavoratori

Metodologia formativa 
hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǳƭŀ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 
apprendimento in e-learning.
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La percezione

del rischio



Scopo di questa unità didattica è 
quello di fornire elementi sulla 
valutazione del rischio e 
ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
percezione da parte dei 
lavoratori.

Obiettivi

2012AiFOS© Tutti i diritti riservati. Èvietata la riproduzione,la distribuzionee la vendita. Èvietata la riproduzionedi ognisingolaimmagine,testoe fotografie. 16



ÅI concetti relativi alla percezione del 
rischio

ÅIl significato di pericolo, danno, 
probabilità e rischio

ÅAlcuni esempi di valutazione dei rischi

ÅLa prevenzione e la partecipazione

Argomenti che verranno trattati
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I concetti relativi alla 

percezione del rischio



La percezione del rischio

Per gli esseriumani la percezionedel
rischiodipendescarsamenteda fattori
razionali,comeƭΩǳǎƻdella probabilità
e della logica, ma, al contrario, è
fortemente determinata dalle
emozioni.
Se un evento ci fa particolarmente 
paura, quel tipo di evento si colloca 
automaticamente ai primi posti della 
nostra classifica mentale dei rischi, a 
prescindere dalla reale probabilità che 
ci possa capitare.
Pensate, ad esempio, a come
tendiamoa sovrastimareil numero di
morti in incidenti aerei o ferroviari,
decisamentemeno numerosidi quelli
ŘΩŀǳǘƻ.
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Cosa fare?

Le aziende devono adottare un sistema 
di gestione della sicurezzaaffidabile, 
concreto e che coinvolga i lavoratori 
nella percezione dei rischi cui sono 
ŜǎǇƻǎǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ

La percezione del rischio in azienda
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La percezione del rischio in azienda
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PERCEZIONE DEL RISCHIO

Da considerare ancora la frequente, per certi versi fisiologica,

sottostima del rischio degli allievi in età adolescenziale, in

relazione alla credenza di essere immuni e al senso di onnipotenza,

ma anche ad uno sviluppo cognitivo che non rende capace

lôadolescentedi pensare in termini probabilistici, né di cogliere la

causalità multifattoriale del rischio. I giovani sono inoltre focalizzati

sul presente, hanno una limitata capacità di anticipare gli eventi con

una forte illusione di poterli controllare. In ogni caso rimane

opportuno considerare lôesistenzadella variabile ñpercezionedel

rischioò,che condiziona il livello di rischio presente e che rappresenta

un elemento importante su cui tarare gli interventi di

formazione.



Il significato di:

Å pericolo

Å danno

Å probabilità

Å rischio



I tre elementi del problema

Å pericolo
Å danno
Å Rischio

Se il concetto di danno può risultare

abbastanza chiaro, tra pericolo e rischio si

osserva, spesso, una certa confusione.

Pericolo, danno, rischio
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Pericolo

Il pericoloè una proprietà o 
qualità intrinseca di un 
determinato fattore avente il 
potenziale di causare danni. 

Pericolo
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Danno

Il dannoè la possibile conseguenza della 
presenza di un pericolo.

Danno
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Rischio

Per rischioǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ άǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ 
raggiungimento del livello potenziale di danno 
nelle condizioni di impiego o di esposizione ad 
un determinato fattore o agente oppure alla 
ƭƻǊƻ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜέΦ

Rischio

Il rischio è dato dalla combinazione di: 

Å probabilità che si verifichi un certo evento 

Å dannoche ne può derivare
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Probabilità
wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ άǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁέ ŎƘŜ ǎƛ 
verifichi un certo evento. 
Rapporto tra il numero dei casi 
favorevoli ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ 
casi possibili.
Ad esempio, attraversando

distrattamente una strada cô l̄a

possibilità di essere investiti, anche se

non è detto che questo avvenga!

Naturalmente più la strada è trafficata e

maggiore sarà la ñpossibilit¨òdi essere

investiti. La probabilità rappresenta

appunto la ñpossibilit¨òdellôincidente.

La probabilità
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Il gioco con i dadi

Lƭ ǎƛƎΦ wƻǎǎƛ άǇǳƴǘŀέ ǳƴŀ ǎƻƳƳŀ ǎǳƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ 
numero 2.

Le caratteristiche di un dado sono:

Å ha 6 facce numerate

Å ogni faccia riporta un numero da 1 a 6

Il calcolo delle probabilità

Vincere o perdere?

Ad ogni lancio di dado avremo le seguenti possibilità:

Å di vincere 1 volta su 6

Å di perdere 5 volte su 6
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La probabilità

La probabilità di vincereè pari al 17%, cioè 
lanciando il dado 100 volte, 
statisticamente il numero 2 uscirà solo 17 
volte!

La probabilità di perdereŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуо҈Σ 
cioè lanciando il dado 100 volte, 
statisticamente uscirà un numero diverso 
da 2 ben 83 volte.

Calcolo delle probabilità
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Per calcolare il rischio bisogna conoscere o 
saper valutare la probabilità che si presenti 
una data situazione, ma è anche necessario 
ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ danno.

Più esattamente il rischioè dato dal prodotto
della probabilità che un certo evento si 
ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ǇŜǊ ƭΩentità del danno.

Calcolo del rischio
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Due esempi di valutazione 

dei rischi



Pericolo: è rappresentato dal coltello il cui uso può 
causare un danno.

Danno: è dato dalla possibilità di procurarsi un taglio; 
possibilità che in questo caso è lieve.

Rischio: è dato dal prodotto della probabilità di tagliarsi  
ǇŜǊ ƭΩentità del danno.

Tagliare una carota

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŝ elevata, il rischio è basso.
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!ƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŝ molto bassa, il rischio è enorme.

Pericolo: è rappresentato dalle sostanze radioattive che 
possono sprigionarsi e produrre un danno.

Danno: ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ 
fuoriuscita delle sostanze tossiche è enorme.

Rischio: è dato dal prodotto della probabilità di fuoriuscita 
ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǘƻǎǎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩentità del danno.

La centrale nucleare
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Il rischio è dato dalla combinazionedi
probabilitàe danno!

Rischio= probabilità x danno

Rischio e probabilità
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Riassumendo

Tagliareuna carota Centrale nucleare

Pericolo Coltello Sostanze radioattive

Danno Lieve/trascurabile Gravissimo

Probabilità Abbastanza elevata Molto bassa

Classe di rischio Bassa Elevata

Il rischio è dato dalla combinazione di probabilità e danno
Rischio = probabilità x danno
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Qualsiasi nostra attività quotidiana 
comporta una possibilità di rischio 
che viene definito generico.

Generico perché legato a qualsiasi 
evento possa capitare.
(scivolare mentre si passeggia,

scottarsi scolando la pasta, ecc.) nel

corso del suo svolgimento.

Il rischio generico
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Negli ambienti di lavoro qualsiasi ipotesi di 
rischio deve essere considerata un rischio 
professionale.

Ad esempio, unôattrezzaturapuò

essere definita ñrischiosaòa causa di

una carente manutenzione.

Questa condizione, infatti, aumenta la

probabilità di incidenti a carico di

coloro che la utilizzano.

Il rischio professionale
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[Ωentità del dannodovuto alla presenza sul luogo 
di lavoro di un pericolo può essere:

Å trascurabile 
(prognosi inferiore a tre giorni)

Å lieve 
(prognosi inferiore a 40 giorni)

Å grave 
(malattia che mette in pericolo la vita)

Å gravissimo 
(infortunio mortale, malattia inabile)

La tipologia del danno
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La prevenzione e la 

partecipazione



Coinvolgimento dei lavoratori

Per gestire il rischio in maniera efficace è indispensabile coinvolgerei 
lavoratori ed i loro rappresentanti, favorendo così una corretta 
percezione della sicurezzasul luogo di lavoro.

La partecipazione
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La partecipazione

Quale approccio?

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇǳƼ 
essere:

Å positivo, quando è ben gestito, (il 
lavoratore ha la percezione del 
rischio)

Å negativo, quando non è ben gestito 
(il lavoratore è indifferente al 
rischio)
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¦ƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 
ha come obiettivo:
Å eliminazionedei rischi
Å riduzionedei rischi 

Obiettivo finale
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Non si deve, infatti, dimenticare che non

sempre sarà possibile eliminare il rischio,

ma è comunque sempre possibile ridurre il

rischio con provvedimenti preventivi, sia di

tipo organizzativo, sia di tipo tecnico.

Ad esempio, un provvedimento

organizzativo è quello di destinare i

lavoratori addetti ad una lavorazione a

rischio solamente dopo una adeguata

informazione, formazione ed

addestramento, nonché di limitare al minimo

il numero dei lavoratori addetti.

Un provvedimento tecnico è quello di

adottare misure di protezione, sia collettive,

sia individuali.

Obiettivo finale
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Riepilogo



In ciascuno di noi la percezione del rischioè condizionata da 
elementi soggettivie di natura culturale, che dipendono dalle nostre 
abitudini ed esperienze passate.

La percezione del rischio non è assimilabile ad un dato tecnico, al 
quale sia possibile attribuire un rilievo oggettivo.

Nella gestione del rischio, èindispensabile coinvolgerei lavoratori ed 
i loro rappresentanti, favorendo in tutti la corretta percezione della 
sicurezzasul luogo di lavoro.

Cultura e sicurezza
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Il pericoloè una proprietà o qualità intrinsecadi un determinato 
fattore avente il potenziale di causare danni.

Il dannoè la possibile conseguenzadella presenza di un pericolo. Il 
danno può essere graduato in quattro tipologie: 

Å trascurabile

Å lieve

Å grave 

Å gravissimo

Il rischioè dato dal prodotto della probabilità che un certo evento si 
ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ǇŜǊ ƭΩentità del danno.

Pericolo, danno, rischio
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È fondamentale che le aziende pongano molta attenzione a come i 
lavoratori percepisconoil rischio.

Ciò al fine di evitare che i lavoratori siano esposti a rischi in grado di 
provocare loro conseguenze anche serie, come, ad esempio, gravi 
infortuni.

Per raggiungere questo obiettivo, le aziende devono adottare un 
sistema di gestionedella sicurezza affidabile, concreto e che 
coinvolga i lavoratori nella percezione dei rischi cui sono esposti 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ

Percezione del rischio
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Lõorganizzazione

della prevenzione

in azienda



Scopo di questa unità didattica è di 
ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
prevenzione in azienda ai sensi del 
D. Lgs. n. 81/2008.

Obiettivi

2012AiFOS© Tutti i diritti riservati. Èvietata la riproduzione,la distribuzionee la vendita. Èvietata la riproduzionedi ognisingolaimmagine,testoe fotografie.49



ÅI soggetti della sicurezza

ÅLe misure generali di tutela della 
salute e sicurezza

ÅLa valutazione dei rischi

ÅLa riunione periodica

Argomenti che verranno trattati
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I soggetti della sicurezza



Schema Organizzazione Aziendale

52

DIRIGENTI
PREPOSTI

ADDETTI 
ANTINCENDIO
EMERGENZE

ADDETTI 
PRIMO 

SOCCORSO
MEDICO 

COMPETENTE

RLS

LAVORATORI

RSPP 
ASPP

DL



Il D. Lgs. n. 81/2008 stabilisce:

Å i soggettiche devono occuparsi di salute e 
sicurezza

Å le responsabilitàdi ciascun soggetto

Å istituzione del Servizio di Prevenzione e 
Protezione

Å obbligatorietà della riunione periodicaper 
la sicurezza

Sicurezza: un lavoro di squadra!

La sicurezza non è demandata al singolo, 
è un lavoro di squadra!

53



In qualsiasi organizzazione, 
ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀΥ

Å soggetti

Å responsabilità

Å relazioni gerarchiche

In altri termini, definire un 
organigramma consente di sapere chi fa 
e che cosa.

Lõorganigramma della sicurezza

54



Il D. Lgs. n. 81/2008 definiscee prevede per ogni soggetto compiti e
responsabilità specifiche.

Å Datore di lavoro
Å Dirigente
Å Medico competente
Å Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP)
Å Responsabile del SPP (RSPP)
Å Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione
Å Addetti antincendio, al primo soccorso ed alle emergenze
Å Preposto
Å Lavoratore
Å Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

I òsoggettió della sicurezza
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Le misure generali di tutela 

della salute e sicurezza



Quali sono i principi ai quali attenersi 
per la gestione efficace della 
sicurezza?

Le misure generalidi tutela sono 
ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ 5Φ Lgs. n. 
81/2008.

I principi sono numerosi: 
conoscerli ed applicarli in tutti i luoghi 
di lavoro è fondamentale per garantire 
la sicurezza dei lavoratori.

Le misure generali di tutela
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Å Valutazionedi tutti i rischi

Å Eliminazionedei rischi e, ove ciò non 
sia possibile, la loro riduzione

Å Riduzionedei rischi alla fonte

Å Sostituzionedi ciò che è pericoloso

Å Allontanamentodel Lavoratore 
ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ 
sanitari inerenti la sua persona

Eliminare o ridurre i rischi
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Å Rispettodei principi ergonomici
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ

Å Utilizzo limitatodegli agenti 
chimici, fisici e biologici

Å Limitazionedel numero dei 
lavoratori esposti al rischio

Å Programmazionedella prevenzione

Ergonomia e programmazione
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Å Priorità delle misure di 
protezione collettiva

Å Usodi segnalidi 
avvertimento e di sicurezza

Å Misure di emergenza(primo 
soccorso, antincendio, 
evacuazione)

Å Regolare manutenzione
(ambienti, attrezzature, 
impianti, dispositivi di 
sicurezza)

Protezione, emergenze, manutenzione
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Å Controllo sanitariodei lavoratori

Å Informazionee formazioneadeguate per il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore e il RLS

Å Istruzioni adeguate al Lavoratore

Å Partecipazionee consultazione
dei Lavoratori e del RLS

Å Programmazione
delle misure di 
miglioramento della 
sicurezza

Formazione, informazione, partecipazione
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La valutazione dei rischi



Il sistema della sicurezza sul lavoro si 
ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀvalutazione dei 
rischi.

Valutazione globale e documentata.

Analisi per individuare le misure di 
prevenzione edi protezione.

Programma delle misure di 
miglioramento.

Analisi della valutazione dei rischi

63



Uno degli obblighi non 
delegabilidel Datore di 
lavoro è quello della 
valutazionedi tutti i rischi e 
della stesuradel Documento 
di Valutazione dei Rischi 
(DVR).

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нф ŘŜƭ 5Φ Lgs. n. 
81/2008 riporta le modalità 
di effettuazione della 
valutazione dei rischi.

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)

Valutazione dei rischi
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Il Datore di lavoro:

Å effettua la valutazione dei rischi

Å elabora il DVR

Collaborano direttamente
RSPP e Medico competente
(possono essere chiamati a 
collaborare esperti, tecnici, 
professionisti).

Il DVR va custodito presso il luogo di lavoro.

Chi deve fare la valutazione dei rischi?
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La valutazione dei rischi va rivista:

Å per modifichedel processo 
produttivo

Å per modificheorganizzative

Å Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
prevenzione e della protezione

Å a seguito di infortuni

Å a seguito dei risultati della 
sorveglianza sanitaria

Quando rivedere la valutazione?
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La riunione periodica



L ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
sicurezza nei luoghi di lavoro sono numerosi!

La riunione periodica

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ор ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ ƴΦ умκнллу 
stabilisce che, 
nelle aziende con più di 15 
lavoratori, il Datore di lavoro ha 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŘƛǊŜ ƭŀ riunione 
periodicaalmeno una volta 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ.
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Chi partecipa alla riunione

I soggetti che devono essere presenti:

Å Datore di lavoro o un suo rappresentante

Å RSPP

Å Medico competente

Å RLS

Å possono essere invitati tecnici, esperti, ecc.

Ordine del giorno:

Å Documento di Valutazione dei Rischi

Å infortuni, malattie professionali, sorveglianza 
sanitaria

Å Dispositivi di Protezione Individuale

Å piano informazione e formazione
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Il miglioramento continuo

Altro scopo essenziale della riunione 
periodica è quello di individuare 
obiettivi di miglioramento 
continuo:

Å codici di comportamento

Å buone prassi preventive
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Riepilogo



Il D. Lgs. n. 81/2008 ha chiaramente individuato e definito i diversi 
soggetti che devono organizzare la prevenzione in azienda.

Ciascuno di essi ha specifici compiti e responsabilità.

[ǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǊƻƎŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴ ǎƛƴƎƻƭƻΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ 
lavoro è, pertanto, unΩattività di squadra, che coinvolge: Datore di 
lavoro, Dirigente, Medico competente, SPP, Preposto, RLS e lo stesso 
Lavoratore.

Soggetti della sicurezza
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Il D. Lgs. n. 81/2008 stabilisce quali sono le misure generali di tutelacui 
attenersi per assicurare il benessere dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

Si tratta di principi fondamentali che vanno sempre tenuti presenti.

Tra questi: la valutazionedi tutti i rischi, la programmazionedella 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƎŜƴǘƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ, il controllo 
sanitario, laformazione, la partecipazione e consultazionedel 
Lavoratore e del RLS.

Misure generali di tutela
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Il Datore di lavoro deve effettuare la valutazione dei rischi ed 
elaborare il Documento di Valutazione dei Rischi.

Tutto questo in collaborazionecon il Responsabile del SPP ed il Medico 
competente, previa consultazione del RLS.

La valutazione dei rischi deve essere rivista:

Å in occasione di modifiche significative del processo produttivo e/o 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 

Å a seguito di infortuni 

Å quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la 
necessità

Documento di Valutazione dei Rischi
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Il Datore di lavoro deve indire la riunione periodica almeno una volta 
ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ ±ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻΥ ƛƭ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ {ttΣ ƛƭ 
Medico competente ed il RLS.

I punti ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ sono: il documento di valutazione dei 
rischi, i risultati della sorveglianza sanitaria, i dispositivi di protezione 
individuale, i programmi di informazione e formazione. Nel corso della 
riunione possono essere individuati obiettivi specifici di miglioramento 
dei livelli di sicurezza.

La riunione deve essere verbalizzata. Il verbale rimane a disposizione 
dei partecipanti per la sua consultazione.

Riunione periodica
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I soggetti

della sicurezza



Scopo di questa unità didattica è di 
illustrare i compiti e le 
responsabilità dei soggetti coinvolti 
nella organizzazione e gestione 
della salute e della sicurezza sul 
lavoro in accordo ai contenuti del D. 
Lgs. n. 81/2008.

Obiettivi

2012AiFOS© Tutti i diritti riservati. Èvietata la riproduzione,la distribuzionee la vendita. Èvietata la riproduzionedi ognisingolaimmagine,testoe fotografie.77



ÅIl ruolo e gli obblighi del Datore di 
lavoro e del Dirigente

ÅIl ruolo del Preposto

ÅChe cosa deve fare e che cosa non 
deve fare il Lavoratore

ÅIl ruolo del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza

ÅIl ruolo del Medico competente

ÅIl Servizio di Prevenzione e 
Protezione

ÅGli Addetti alle emergenze

Argomenti che verranno trattati
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Datore di lavoro 
e Dirigente



Il Datoredi lavoro è il soggetto:

Å titolare del rapporto di lavorocon il 
lavoratore

Å ha la responsabilità 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ

Å esercitai poteri decisionali e di spesa

Il Datore di lavoro
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Alcuni obblighi non sono delegabili:

Å valutazionedi tutti i rischi

Å elaborazionedel Documento della 
Valutazione dei Rischi

Å designazionedel Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione 
dai rischi

Obblighi del Datore di lavoro
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Il Dirigenteè la persona che:

Å attua le direttive del Datore di 
lavoro

Å organizzale attività lavorative

Å vigilasulla corretta esecuzione 
delle attività da parte dei 
sottoposti

Datore di lavoro e Dirigente hanno 
molteplici obblighi congiunti.

Il Dirigente
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Obblighi congiunti per Datore di lavoro e 
Dirigente

Å aggiornarele misure di prevenzione

Å fornire al Lavoratore necessari ed idonei 
dispositivi di protezione individuale

Å richiedereƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
Lavoratore delle norme e delle 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ 
protezione

Prevenzione e protezione
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Obblighi congiunti per Datore di 
lavoro e Dirigente

Å nominare il Medico competente

Å inviare il Lavoratore alla visita 
medica per la sorveglianza 
sanitaria

Sorveglianza sanitaria
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Obblighi congiunti per 
Datore di Lavoro e Dirigente

Å adottare le misure per la prevenzione 
incendi

Å adottareƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ

Å designarei lavoratori per la gestione 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ

Å informare il Lavoratore sui rischi e sulle 
disposizioni di protezione

Gestione delle emergenze
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Obblighi congiunti per 
Datore di lavoro e Dirigente

Å informare 

Å formare 

Å addestrare 

Il Lavoratore esposto al rischio deve avere 
ricevuto adeguate istruzioni e specifico 
addestramento.

Formazione e addestramento
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Å Preposto

Å Lavoratore

Å RLS



Il Prepostoè la persona che:

Å sovrintendealla attività lavorativa
Å garantisceƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ 

ricevute
Å controlla la corretta esecuzione delle 

direttive da parte dei lavoratori
Å esercitaun funzionale potere di 

iniziativa

Il Preposto può essere definito il ñcapo

squadraò: è colui che esercita un potere

gerarchico sul gruppo di lavoratori da lui

coordinati, ne supervisiona lôattivit¨e deve

saper valutare il verificarsi di condizioni

pericolose.

Il Preposto
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Obblighi e verifica

Å sovrintenderee vigilaresulla osservanza 
da parte del Lavoratore degli obblighi, 
ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ 
protezione

Å verificareche solo il Lavoratore che abbia 
ricevuto istruzioni acceda alle zone che lo 
espongono ad un rischio

Å segnalaredeficienze dei mezzi e delle 
attrezzature e dei dispositivi di 
protezione

Å segnalareogni condizione di pericolo 
verificatasi

Obblighi del Preposto
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Obblighi del Preposto in relazione alle

emergenze:

Å richiedereƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƛƭ 
controllo delle situazioni di rischio

Å dare istruzioni affinché il Lavoratore, in caso 
di pericolo grave, abbandoni il posto di lavoro

Å astenersidal richiedere al Lavoratore di 
ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 
un pericolo grave

Emergenze
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Il Lavoratoreè la persona che:

Å svolgeǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
pubblico o privato

Å cono senzaretribuzione

Å anche al solo fine di apprendere un 
ƳŜǎǘƛŜǊŜΣ ǳƴΩŀǊǘŜ ƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ

Sono esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari.

Il Lavoratore
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Obblighi del Lavoratore

Å prendersi cura della propria salute 
e sicurezza e di quella delle altre 
persone presenti

Å sottoporsiai controlli sanitari

Å contribuireŀƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
obblighi per la tutela della salute e 
della sicurezza

Salute e sicurezza
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Che cosa non bisogna fare?

Å rimuovereo modificare i 
dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo

Å compiereoperazioni che non 
siano di competenza o che 
possano compromettere la 
sicurezza propria o di altri

Cosa non si deve fare
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Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) 

Å personaeletta o designata

Å rappresentai lavoratori per gli 
aspetti della salute e della sicurezza

Å attraverso: ƭΩw[{ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
verificare le misure di sicurezza e la 
loro applicazione 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

94



Il RLS è eletto o designato in tutte le 
aziende.

Nelle aziende che occupano fino a
15 lavoratori, il RLS è di norma 
eletto direttamente dai lavoratori.

Nelle aziende o unità produttive con 
più di 15 lavoratori, il RLS è di 
norma eletto o designato dai 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
rappresentanzesindacaliaziendali.

Quando vengono eletti i RLS
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Il numero minimo dei RLS da eleggere 
è in rapporto alle dimensioni 
aziendali:

Å uno, fino a 200 lavoratori

Å tre, da 201 a 1.000 lavoratori

Å sei, oltre i 1.000 lavoratori

Quanti RLS? 
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Il RLS viene consultato nelle seguenti 
occasioni:

Å valutazionedei rischi, individuazione, 
programmazione, realizzazione e 
verifica della prevenzione

Å designazionedi

V Medico competente

V RSPP e Addetti al SPP

V Addetti alla prevenzione incendi,  
primo soccorso, evacuazione

Å organizzazione della formazione

Quando il RLS viene consultato?
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Altri compiti del RLS

Å promuovereƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
misure di prevenzione

Å formulare osservazioni in occasione 
di visite e verifiche effettuate dalle 
autorità competenti

Å segnalarei rischi individuati

Å parteciparealla riunione periodica

La partecipazione ed il RLS 
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Medico competente



Il Medico competente:

Å collaboracon il Datore di lavoro ai 
fini della valutazione dei rischi

Å effettua la sorveglianza sanitaria e 
per tutti gli altri compiti di cui al D. 
Lgs. n. 81/2008

Å è nominato dal Datore di lavoro

Il Medico competente
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Attività del Medico competente:

Å collaboracon il SPP alla valutazione 
dei rischi

Å programmala sorveglianza sanitaria

Å predisponeed attua le misure di 
tutela della salute

Å visita gli ambienti di lavoro (almeno 
ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻύ

Å partecipaŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 
soccorso

Å partecipaalla riunione periodica

Le funzioni del Medico competente
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Tipologia di visita medica

Å preventiva(idoneità al lavoro)

Å periodica(di norma annuale)

Å in occasione di cambio di mansione

Å su richiestadel lavoratore

Å alla cessazione del rapporto di 
lavoro 

Visita medica
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Giudizio del Medico competente

Å idoneità oppure idoneitàparziale, temporanea o permanente, 
con prescrizioni o limitazioni

Å inidoneità permanente o temporanea

Gli esiti della visita medica
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Servizio di Prevenzione e 
Protezione dai rischi



Il {ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ό{ttύ ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 
persone, sistemie mezziŜǎǘŜǊƴƛ ƻ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 
e protezione dai rischi.

Èuno άstrumento operativoέ utilizzato dal Datore di lavoro per la 
salvaguardia della salute e sicurezza dei lavoratori. 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi
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Servizio di Prevenzione e 
Protezione:

Å è coordinatodal 
Responsabile del SPP 
(RSPP)

Å è costituito dagli Addetti al 
SPP (ASPP)

Å RSPP e Addetti devono 
avere requisiti professionali 
adeguatialla natura dei 
rischi

La composizione del SPP
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SPP interno:

Å attività di fabbricazione e deposito di 
esplosivi, polveri e munizioni

Å aziende industriali con oltre 200 lavoratori

Å industrie estrattive con oltre 50 lavoratori

Å strutture di ricovero e cura pubbliche e 
private con oltre 50 lavoratori

Utilizzo di personale interno allõazienda
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SPP esterno:

Å per le attività che non
rientrano tra quelle viste 
precedentemente

Il Datore di lavoro non è comunque 
esonerato dalla propria 
responsabilità.

Utilizzo di personale esterno allõazienda
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Il Datore di lavoro può svolgere 
direttamente i compiti del SPP in:

Å aziende o unità produttive fino a 5 
lavoratori

Å aziende artigiane, industriali, agricole 
e zootecniche fino a 30 lavoratori

Å aziende della pesca fino a 20
lavoratori

Å altre aziende fino a 200 lavoratori

Svolgimento diretto delle funzioni di RSPP
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Il SPPǎǾƻƭƎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άprofessionaliέΥ

Å individuare fattori di rischioe valutarei rischi

Å elaboraremisurepreventivee protettive

Å elaborareproceduredi sicurezza

Altre attività:

Å parteciparealle consultazioniper la sicurezzasul lavoro ed alla
riunioneperiodica

Å proporre i programmidi informazionee formazione

Å fornire ai lavoratorile informazionisuirischi

Compiti del SPP
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Addetti alle emergenze



Sono designati dal Datore di lavoro o dal 
Dirigente per:

Å prevenzione incendi e lotta antincendio

Å evacuazione in caso di pericolo grave e 
immediato

Å salvataggio, primo soccorso e gestione 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ

Gli addetti:

Å non possono rifiutare la designazione

Å devono essere formati

Å devono essere in numero sufficiente

Gli Addetti alle emergenze
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Riepilogo



Il Datore di lavoro è il titolare del rapporto di lavoro o un soggetto che 
può prendere decisioni e che ha poteri di spesa.

Ha numerosi obblighi, due dei quali non sono delegabili: 

Å ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛǎŎƘƛ 

Å la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

Lƭ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ designarei lavoratori incaricati alla 
prevenzione incendi e lotta antincendio, evacuazione in caso di 
pericolo, salvataggio, primo soccorso e gestione delle emergenze.

Datore di lavoro

114



Il Dirigente organizza le attività lavorative in accordo con il Datore di 
lavoro e vigilaǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΦ

Congiuntamente al Datore di lavoro ha molti obblighi, quali: 
sorveglianza sanitaria, prevenzione e protezione, gestione delle 
emergenze, formazione ed addestramento, ecc.

Il Preposto sovrintende e vigila sulla osservanza da parte del 
[ŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
corretto dei dispositivi di protezione individuale. In caso di persistenza 
ŘŜƭƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ƛƴŦƻǊƳŀ ƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΦ

Segnalaal Datore di lavoro e al Dirigente le deficienze delle 
attrezzature e dei dispositivi di protezione, nonché qualsiasi condizione 
di pericolo.

Dirigente e Preposto
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Lƭ [ŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŝ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ǎƛŀ ƴŜƭ 
pubblico che nel privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di 
apprendere un mestiere.

Osserva ledisposizionie le istruzioni impartite dal Datore di lavoro, dal 
Dirigente e dal Preposto.

Il RLS è presente in tutte le aziende o unità produttive. 

Haaccessoŀƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle misure di prevenzione e partecipa alla riunione periodica.

Viene consultatosulla designazione del Medico competente, del 
Responsabile e degli Addetti al SPP e dei lavoratori incaricati delle 
emergenze.

Lavoratore e RLS
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Il Medico competente ha due compiti fondamentali: uno di tipo 
sanitarioŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŀ valutazione dei rischi.

Relativamente al primo aspetto, programma ed effettua la sorveglianza 
sanitaria ed esprime il giudizio di idoneità, idoneità parziale o non 
idoneità alla mansione.

Per quanto riguarda il secondo, collaboracon il SPP alla valutazione 
dei rischi, visita periodicamente gli ambienti di lavoro, partecipa alla 
riunione periodica.

Medico competente
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Lƭ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
Protezione dai rischi, costituito dal Responsabile e dagli  Addetti.

Le capacità ed i requisiti del Responsabile e degli Addetti al SPP devono 
essere adeguati alla natura dei rischi; Responsabile ed Addetti devono 
ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ƴŜ ŀǘǘŜǎǘƛƴƻ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁΦ

Compiti del SPP: individuare i fattori di rischio, elaborare le misure 
preventive e protettive e le procedure di sicurezza, proporre i 
programmi di informazione e formazione dei lavoratoti, informare i 
lavoratori sui rischi.

Servizio di Prevenzione e Protezione

118



Lavoratori



5ŜǾŜ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ

Obiettivi

Le attività presenti in azienda sono 
molteplici ed i rischi sono di natura 
diversa.

Si  rende, quindi, necessario che ogni 
lavoratore - qualunque sia la propria 
attività - abbia un comportamento 
consapevole e corretto per se stesso e 
verso i propri colleghi.

2012AiFOS© Tutti i diritti riservati. Èvietata la riproduzione,la distribuzionee la vendita. Èvietata la riproduzionedi ognisingolaimmagine,testoe fotografie.120



ÅLe categorie di lavoratori 

ÅGli obblighi e le responsabilità dei 
lavoratori

ÅLe sanzioni a carico dei lavoratori

ÅLavoratori autonomi e imprese 
familiari

ÅIl ruolo dei lavoratori nella gestione 
delle emergenze

ÅI diritti dei lavoratori

Argomenti che verranno trattati
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Il Lavoratore

Il Lavoratoreè la persona che, 
indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale:

Å ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ 

Å ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
un Datore di lavoro pubblico o 
privato

Å con o senza retribuzione

Å anche al solo fine di apprendere un 
ƳŜǎǘƛŜǊŜΣ ǳƴΩŀǊǘŜ ƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ

Sono esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.
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Sono equiparati ai lavoratori anche:

Å il socio lavoratore di cooperativa

Å i partecipanti ai tirocini formativi e stage

Å gli allievi degli istituti scolastici ed 
universitari nei quali si faccia uso di 
laboratori, attrezzature di lavoro, agenti 
chimici, fisici e biologici, videoterminali, 
ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ 
utilizza i laboratori in questione

Å i volontari del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco 

Å i volontari della Protezione civile

Differenti tipologie di lavoratori
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Obbligo di carattere generale art. 20, D. Lgs. n. 81/2008

Χ ƻƎƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ 
di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 
ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƛ ƳŜȊȊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Χ

Lavoratori e sicurezza
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Il Lavoratoredevein particolare:

Åcontribuire, insieme al Datore di 
lavoro, al Dirigente ed al Preposto, 
ŀƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ 
previsti a tutela della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro

Åosservarele disposizioni e le 
istruzioni impartite dal Datore di 
lavoro, dal Dirigente e dal 
Preposto, ai fini della protezione 
collettiva ed individuale

Collaborazione tra tutti i soggetti
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È dovere di ciascun Lavoratore:

Åutilizzare in modo corretto le 
attrezzature di lavoro, le sostanze e i 
preparati pericolosi, i mezzi di trasporto 
e i dispositivi di sicurezza

Åutilizzare in modo appropriato i 
dispositivi di protezione messi a sua 
disposizione

I Dispositivi di Protezione Individuale sono 
personali e devono essere utilizzati, 
maneggiati e conservati con cura.

Uso delle attrezzature
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Il Lavoratore deve segnalare immediatamente al Datore di lavoro, al 
Dirigente o al Preposto:

Å le deficienzedei mezzie dei DPI

Å qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui venga a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ 

V per eliminareo ridurre le situazioni di pericolo grave e  
incombente

V dandone notiziaal Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza

Obblighi di segnalazione
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Divieti

Il Lavoratore:

Ånon deve rimuovere o modificare senza 
autorizzazione i dispositivi di sicurezza 
o di segnalazione o di controllo

Ånon deve compiere di propria iniziativa 
operazioni o manovre che non siano di 
propria competenza oppure che 
possano compromettere la sicurezza 
propria o di altri lavoratori

Da non fare in alcun caso
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Semplici misure di sicurezza

Nello svolgimento quotidiano della 
propria attività il Lavoratore deve 
rispettare alcune semplici regole, quali:

Å mantenere il pavimentosgombero 
da ostacoli 

Å segnalare la presenza di sostanze
che potrebbero renderlo scivoloso

Å mantenere il posto di lavoro 
sempre in ordine e pulito

Gli ambienti di lavoro
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Obblighi per il Lavoratore

Il Lavoratore è tenuto a
partecipare ai programmi 
organizzati dal Datore di lavoro 
relativi alla:

Å informazione 

Å formazione 

Å addestramento

Informazione, formazione, addestramento
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Obbligo per il Lavoratore

Il Lavoratore è tenuto a:

Å sottoporsi ai controlli sanitari 
previsti dalla legislazione o 
disposti dal Medico competente

Sorveglianza sanitaria
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Obblighi per il Lavoratore

Se il Lavoratore contravviene agli 
ƻōōƭƛƎƘƛ ŜŘ ŀƛ ŘƛǾƛŜǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 
20 del D. Lgs. n. 81/2008 incorre 
nella:

Å ǇŜƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴ ƳŜǎŜ 

Å ammenda (pena pecuniaria) da 
200 a 600 euro

Le sanzioni

132



Tessera di riconoscimento

Il Lavoratore che svolge attività in regime di 
appalto o subappalto, deve esporre una 
tessera di riconoscimento:

Å corredata di fotografia, contenente le 
generalità del Lavoratore

Å Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Datore di lavoro

Tale obbligo riguarda anche i lavoratori 
autonomi che sono tenuti a provvedervi per 
proprio conto.

Lavori in appalto
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Diritti e doveri

Hanno gli stessi diritti e doveri di tutti i 
lavoratori:

Å componenti impresa familiare

Å lavoratori autonomi e lavoratori con 
ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŘΩƻǇŜǊŀ

Å coltivatori diretti

Å soci società semplici in agricoltura

Å artigiani

Å piccoli commercianti

Categorie particolari di lavoratori
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Cosa devono fare

Å Munirsi dei DPI necessari

Å Utilizzo corretto dei DPI

Å Uso corretto di impianti ed apparecchiature elettriche

Å Applicare direttamente le norme del D. Lgs. n. 81/2008

Å Munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia e generalità, qualora effettuino la loro prestazione in un 
luogo di lavoro nel quale svolgano attività in regime di appalto o 
subappalto

Categorie particolari di lavoratori

Lavoratori di imprese familiari e lavoratori autonomi 
sono soggetti a particolari tipi di sanzioni!
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Obblighi e responsabilità

Il Datore di lavoro designa i lavoratori 
incaricati alle emergenze, 
tenendo conto delle dimensioni e dei rischi 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ

I lavoratori incaricati devono:

Åessere in numero sufficiente

ÅǊƛŎŜǾŜǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
periodico

Ådisporre di attrezzature adeguate

I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la 
designazione.

Gli incaricati alle emergenze
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Divieti

Il Lavoratore, per garantire un corretto svolgimento 
delle procedure di emergenza, deve:

Å non ingombrarei percorsi di emergenza

Å non impedire la libera apertura delle porte di 
emergenza

Å non imbrattare o rendere poco visibili i cartelli di 
segnalazione dei percorsi di fuga

Å rispettare i divieti e gli avvertimenti evidenziati 
dalla segnaletica

Segnaletica ed emergenze
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Sono designati dal Datore di lavoro e 
devono:

Å essere innumerosufficiente

Å ǊƛŎŜǾŜǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 
formazionee un aggiornamento
continuo

Å disporre di attrezzatureadeguate

Å I lavoratori non possono, se

non per giustificato motivo,
rifiutare la designazione

I lavoratori incaricati delle emergenze
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In questa situazione, se il Lavoratore si allontana dal posto di lavoro 
o da una zona pericolosa:

Å non può subire pregiudizio alcuno

Å è protetto da qualsiasi conseguenza dannosa

!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜΣ ǎŜ ƛƭ [ŀǾƻǊŀǘƻǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ƛƭ 
superiore gerarchico, prende autonomamente misure per evitare 
le conseguenze del pericolo, non può subire pregiudizio (tranne 
abbia commesso una grave negligenza).

Pericolo grave e immediato: diritti del Lavoratore
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Riepilogo



Sono considerati Lavoratoriai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 tutti coloro 
che, indipendentemente dal tipo di contratto svolgono una attività 
lavorativa, nel pubblico o nel privato, con o senza retribuzione.

Sono equiparatiai lavoratori gli studenti  (quando svolgono attività nei 
laboratori), i soci lavoratori di cooperative o di società, i volontari del 
corpo nazione dei Vigili del fuoco e della Protezione civile.

I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appaltoo 
subappalto devono esporre un cartellino identificativo con le generalità 
ŘŜƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ

Anche i lavoratori, al pari del Datore di lavoro, sono destinatari di una 
serie di obblighiΣ ǎŀƴŎƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл ŘŜƭ 5Φ Lgs. n. 81/2008.

Tutti i lavoratori
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OgniLavoratoredeve:

Å osservarele disposizioni e le istruzioni impartite dai superiori

Å segnalareimmediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al 
preposto eventuali deficienze ed anomalie riscontrate nel corso 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ Ŏǳƛ ǾŜƴƎŀ 
a conoscenza

Å partecipareai corsi di formazione 

Å sottoporsiai controlli sanitari previsti dalla legislazione o comunque 
disposti dal Medico competente

Å indossarei DPI in modo appropriato

Le principali norme da osservare

142



Il Lavoratore ha, altresì, il divieto di:

Årimuovereo modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza 
o di segnalazione o di controllo

Åcompieredi propria iniziativa operazioni o manovre che non siano di 
sua competenza ovvero che possano compromettere la sicurezza 
propria o di altri lavoratori

Le principali norme da osservare
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Il Datore di lavoro designa preventivamente i lavoratori incaricati 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛΥ

Å prevenzione incendi e lotta antincendio

Å salvataggio

Å primo soccorso

Å gestione delle emergenze 

Å evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato

I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la 
designazione. 

Devono essere formati, essere in numerosufficiente e disporre di 
attrezzatureadeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ 

Addetti alle emergenze
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La vigilanza

e le sanzioni



Scopo di questa unità didattica è di 
illustrare il sistema pubblico della 
prevenzione, cioè il sistema di 
vigilanza e controllo affidato agli 
enti pubblici, e le sanzioni previste 
per i soggetti della sicurezza in caso 
di inadempienze.

Obiettivi
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ÅGli organismi pubblici di vigilanza e 
controllo

ÅIl ruolo delle Aziende Sanitarie Locali

ÅCompiti e responsabilità degli 
ispettori

ÅLe violazioni gravi e la sospensione 
delle attività

ÅLe sanzioni per i soggetti della 
sicurezza

Argomenti che verranno trattati
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Organismi pubblici di vigilanzae controllo:

Å Aziende Sanitarie Locali (ASL)

Å Direzione Provinciale del Lavoro

Å Lǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ 
contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL)

Å Vigili del Fuoco

Ciascun organismo ha ruoli specifici!

Gli organismi di vigilanza e controllo
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Presso ciascuna Azienda Sanitaria Locale 
(ASL) è istituito il Servizio di 
Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti 
di Lavoro(SPSAL) per:

Åassistenza e servizi

Åattività amministrativa ed 
autorizzativa

Åvigilanza e controllo

Åattività di polizia giudiziaria

Il Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro
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Gli ispettori dei SPSAL svolgono attività di 
vigilanza sono nominati Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria(UPG).

La qualifica di UPG è riferita 
esclusivamente alla competenza specifica 
del SPSAL.

Lõattivit¨ di polizia giudiziaria
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Gli ispettori: quando intervengono?

Gli ispettori hanno la facoltà di visitare, 

senza alcuna limitazione, qualsiasi 

luogo ove si svolgano attività lavorative.
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Å Verificano che non ci siano violazioni alla normativa

Å /ƻƳǳƴƛŎŀƴƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊŜŀǘƻ ŀƭ tǳōōƭƛŎƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻ

Å Svolgono le indaginiŘƛǎǇƻǎǘŜ ƻ ŘŜƭŜƎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ

Å Procedono a perquisizionie sequestriǎǳ ŘŜƭŜƎŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
Giudiziaria

Gli ispettori: cosa devono fare?
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Tipologiadi sequestro:

Å il sequestroprobatorio, al fine di acquisirele prove di reato, deve
essereconvalidatodalPubblicoMinistero

Å il sequestro preventivo, per prevenireulteriori o maggiori rischi, 
deve essere convalidato dal Giudice per le Indagini Preliminari

Gli ispettori: cosa devono fare?
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